
Le zone umide sono tra gli ecosistemi 

più ricchi di biodiversità: basti pensare 

che circa il 40% delle specie oggi cono-

sciute vive o si riproduce in questi am-

bienti! 

Purtroppo, nel mondo le zone umide 

stanno scomparendo tre volte più ve-

locemente delle foreste, e con loro 

rischiano di scomparire anche le spe-

cie animali e vegetali che le abitano. 

 

Come risolvere tale problematica? 

Il nostro progetto propone due soluzioni: 

- promuovere la valorizzazione e la cor-

retta gestione delle zone umide esistenti; 

- promuovere la realizzazione di nuove 

zone umide, anche di piccole dimensioni 

come stagni e laghetti da giardino. 



1. Ospita solo specie animali e vegetali  

autoctone e non detenere specie aliene  

potenzialmente invasive. 

2. Non immettere pesci rossi o gambusie! 

Sono specie alloctone che limitano forte-

mente la diversità biologica e NON sono 

necessarie per il controllo delle zanzare. 

3. Crea sponde poco inclinate, in grado di 

favorire lo sviluppo della vegetazione  

ripariale e il passaggio della fauna. 

4. Svolgi le operazioni di manutenzione  

(es: taglio della vegetazione) lontano dal  

periodo riproduttivo di anfibi e altri  

animali. 

• Progetto “Stagni e Laghetti per la  

Conservazione della Natura” 

- Pagina Facebook: Stagni e Laghetti per 

la Conservazione della Natura 

- Email: conservationponds@libero.it 

• Gruppo Modenese Scienze Naturali 

- Email: newsletter@entomodena.com 


